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Quintavalla (Pd): “Solo sette euro in più agli infermieri, il Governo non valorizza i professionisti della sanità”

“L’aumento delle indennità infermieristiche di 7 euro al mese è l’ennesima dimostrazione della scarsa considerazione della sanità da parte del Governo Meloni”. Così Luca Quintavalla, candidato alle elezioni regionali con il Partito democratico, riferendosi a quanto stabilito da Palazzo Chigi nella legge di Bilancio, che prevede un incremento di 35 milioni per il 2025. “Mi associo all’insoddisfazione del sindacato Coina nel sostenere che gli infermieri, colonna portante della sanità italiana, meritano un riconoscimento sostanziale e non un’elemosina simbolica”.

L’ultimo rapporto del ministero della Salute, pubblicato a luglio 2024, vede l’Emilia-Romagna in testa alla classifica sulle prestazioni sanitarie, insieme a Veneto, Toscana e Provincia autonoma di Trento. “La nostra Regione è già al top, come confermano anche gli ultimi dati, e gran parte del merito è delle amministrazioni di centrosinistra che si sono susseguite negli ultimi decenni”, commenta Quintavalla. “Tuttavia – prosegue – oggi il settore presenta alcune difficoltà, a partire dalla carenza di personale che a sua volta causa liste d’attesa a volte lunghe e cali nella qualità del servizio. Servono più fondi da parte del Governo per assumere nuovi professionisti, dai medici agli infermieri, e garantire loro incentivi economici adeguati all’importanza del loro lavoro”.
